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' ì l  nuovo-presidente della Camera, di- 
mienticandó di éssere stàtò eletto all’ono­
rifica carica di presidente quale candidato 
•del;ministero,/ha- corcato.di.propiziarsi 
1’ opposizione cosidettà parlamentare 
compiendo uno di quegli atti che lungi 
dall ’esäere pròva! d’i rnparzi ali t à dirti ostra 
là "debolezza di chi l’ha compiuto.

; Vogliamo; ailudereValla,, nomina, della 
giunta, delle .elezioni: ideila quale il Villa 
ha chiamato a far parto tutti i capi delle i 
■diverse opposizioni coalizzatisi nell’unico 
intentò d i: abbattere l’attualo ministero, 
non perchè faccia male, nia per divider- 
sène le spoglie.1 -

■ Ë giusto. cÜé. i.partiti,sieiip eqüa’mehte 
rqppi;èsentati.;nella. giunta delle-elezioni, 
•come in tutte .le commissioni parlamene.! 
tari,, però il povo  pr^idente^della. Ca­
mera’ non .’poteva, jsenza .(manca^l/df i;i-, 
guardo, al;iministero, : idei;; quale, , era .il, 
■candidato, ch iam are^  far -parte; della : 
giunta delle elezioni, i capi delle oppiò*'-' 
sizióni. che aspirano' ài p o teri e tanto 
meno, quei ‘. capi !,che! fanno lotta di'.per­
sone. Da parte delpresidentedellaCaméra ;; 
•è ‘ft désiderarsi dalpiù 'scrupolosa’ im­
partial i tà ,’ina debolezza nò. E ; sarebbe 
un far torto alle diverse opposizioni, 
parlajnentari il supporre che non abbiano, 
uomini capaci di far parte della giunta 
de l l e  elezioni all’infuo,ri..dei loro,capi.

,È vero che . il nome del Villa/venne 
serenamente! discusso in seno dellamag- ; 
gioranza ministeriale quando il ministero 
lo. aveva proposto candidato alla presi- 
den za della Camera; temeva forse il Villa 
c h e  il s u o  n o m e  venisse discusso meno; 
s e r e n a m e n t e  d a l l ’opposi z ione? .  0 crede 
il Vi ll a di a v e r  p l a c a t o  l ’opposizione..còl ; 
d i m o s t r a r s i  v e r s o  l a  medesima accondi­
s c e n d e n t e  o l t r e  misura? -V 'f;- n'-'\ .

Lo vedremo fra poco. Ma intanto il 
m i n i s t e r o  può ben  dire del Villa: dagli 
a m i c i  mi  g u a r d i  Iddio  c h e .  dai’ nemici' 
m i  g u a r d o  io.

Mancia di lire CINQUANTA oppure 
il valore integrale dell’oggetto, a chi con­
segnerà all’Albergo d’ Italia (Città,) una spilla 
da,uomo, con brillante, smarrita percorrendo 
la strada dall'Albergo d’Italia allo Sta­
bilimento Termale d’oltre Bormida,

IL PROGETTO DEBERNARDI

Per la Ferrc-É
3S5F

Per quanto, oggidì, non molto credenti 
nella costruzione di questa ferrovia,

! nondimeno .crédiamo possa riuscire in-- 
1 teressante ai nostri lettori il conoscerne ;
10 studio di massima oseguito dall’e­
gregio ingegnere' Deber'nardi.

« Nel l'883, -suirinvito di un autore- 
volé^persònagèlò^cui sta a cuore il be- 

'nessera, ed ..il, progresso della.vita com­
merciale "di Savona,, mi posi a studiare
11 mezzo di „correggere le comunicazioni 
ferroviarie ..di,.quella piazza-qol Piemonte 
; e-col la. valle! idei/Po. ;

II commeròio di Savona era a quel­
l’epoca bene'avviato1 ò prometteva un 
florido sviluppo, il portò ampliato e si*. 
eternato,:era visitato damumerosi piro-, 
;scafi, la città in breve volger d’anni,
; aveva considgreyolmente, aumentata la 
sua popolazione, le -itiflustrie fiorivano.

So..non! che fin d’allora lamentatasi 
l’inciampo, arrecato all’attività commer-, 
ciale, dalle gravose condizioni altime­
triche dell’unica ferrovia che collega quel 
porto col Piemonte e per Alessandria, 
colla vallo del Po e cogli sbocchi alpini 
iapei t̂i o di prossima apertura, condizioni 
aggravate anche dalla poca sicurezza 
della, linea, e nella direzione di Ales­
sandria, da un tracciato tortuoso ed evi­
dentemente troppo lungo; Prevedevasi 
fin ’da allora che il male si sarebbe ag­
gravato, dopo la succursale dèi Giovi, 
destinata ad,aumentare la .potenzialità 
della ferrovia Genova-Alessandria, e se­
gnatamente della nuova linea Genova- 
Acqui-Asti.
f'QÒest’ultima ferrovia, avvicinando Ge­
nova ài mercati transapenninici, avrebbe: 
limitato il campo' d’azione di Savona, 
avviandola a poco a poco àd uno stato 
di commerciale inoperosità.
: i  fatti npn tardarono a dar ragiono 
ai tristi 'presagi. 1

Nessuna migliore1 dimostrazione del > 
deperimento del comméfèio Savonese, che 
quella risultante dal seguente prospetto 
delle importazioni in generale, èd in 
particolare delle due categorie principali, 
carlón fossile e-cereali, desunto dalle 
statistiche dèlia R. dogana- di Savona, 
durante il periodo 1885-1893.

Anno Importazioni
complessive

Carbon
fossile Cereali

Tonnellate Tonnellate Tonnellate
1885 580,338 332,262 73,20>
1886 507,152 341,448 73,912
1887 890,351 613,746 102,708
1888 658,638 509,433 63,634'
1889 657,422 489,205 69,364
1890 612,469 454,871 61,891
1891 546,704 377,041 21,020
1892 457,’950 370,192 24,361
1893 531,091 881,972 47,586

L’anno 1887 segna l’apogeo; poi il 
movimento va continuamente decre­
scendo, o nel 1893 le cifre della cate­
goria generale segnano il 40 . Olo di di­
minuzione, altrettanto il carbone, ed i 
cereali il 55 0|0, mentre le due annate 
antecedenti 1891 e 1892 sono ancora 
;peggiori. Il carbone arriva appena alla 
metà dell’importazione del 1887, i cereali 
Appena ad un quinto.

NèT poteva essere diversamente. La 
jferrovia attuale, colle sue., fortissime 
jpendenze, col suo punto culminante a 
517 metri sul livello 'del mare nella di­
rezione di Torino, seguendo i lunghi meati 
della Bormida in quella di Alessandria, 
allunga fuor di' misura la percorrenza 
virtualmente da un lato, virtualihente e 
mate ri al mente dall’altro, ed ò deh tutto 
impropria à soddisfare i bisogni di ben 
nutrite relazióni commerciali con Torino; 
colla valle del Po e coi mercati tran­
salpini dell’Európa centrale, le cui- vie 
convergono ad Alessandria.
’ TrattaVasi di tracciare una ferrovia ca- 

, pace di riparare a questi mali, dinami­
camente! non inferiore a quelle di Genova, 
tendere dritto alla meta e permettente 
un servizio rapido, facile ed insieme ri­
muneratore, tale insómma da invogliare 
la stèssa società esercente, anziché ad 
ostacolare, a favorire e promuovere, nel 
suo proprio interesse, l’incremento del 
tràffico.
! Uno studio accurato deile condizioni 
orografiche locali, a me già in parte per 
precedenti studi" assai note, non tardò 
a far cadere là mia scelta’ sulle valli 
del Sansobbia e deli’Erro. Una via fer­
rata condotta por dette valli, attraver­
sando l’Apennino sótto al giogo di Santa 
Giustina, mona dritto ad Acqui ed ivi, 
incontrando la ferrovia della Stura, pre­
para unacòraùnieazióne con Torino, lunga 
circum coinè l’attuale, ma dinàmica—' 
mente mólto miglioro e suscettibile 'di'

ulteriori abbreviamenti, come vedremo 
in appresso; in pari tempo abbrevia di 
circa 20 chilometri la distanza da Ales­
sandria e così conserva a Savona i mer­
cati del Monferrato, aprendole quelli 
della Lombardia e del basso Piemonte, 
nonché, pel Gottardo e pel Sempióne, 
quelli dell’Europa centrale.

Ecco l’origine 'della proposta da me 
fatta nel 1883, per una ferrovia suc­
cursale Savona-Sassello-Acqui.

Malgrado l’evidenza degli argomenti 
che militavano per la mia tesi, le mie 
convinzioni non ebbero la fortuna di essere 
condivise- che da una minorità, molto 
autorevole certo, ma troppo ristretta. 
Stavanle a fronte un progetto proposto 
e con molto fervore patrocinato dalla 
città di Alba, la quale fece ogni sforzo 
per ottenere la costruzione di una se­
conda ferrovia da Savona a Torino, che, 
tolto il risparmio di pochi chilometri 
verso Torino, non migliora lo stato' di 
■Savona verso nessun altro obbiettivo, 
anzi;.lo peggiora, allungando di circa sei 
chilometri la già troppo lunga via per 
Alessandria, e costa su per giù un’ot­
tantina di milioni.

Ciò malgrado, la proposta di questa 
linea, cui fu dato il nome di direttis­
sima, fece molti proseliti e per un po’ 
di tempo' tenne il campo, finché un vóto 
del Consiglio municipale di Torino, ri­
fiutandole il suo appoggio, venne a gettar 
acqua sul fuoco. Le cose rimasero lì 
quasi dimenticate.

Distogliendo, gii animi da un esame 
sereno ed imparziale della questione, 
quell’agitazione per la direttissima fu, 
un vero male, perchè fece perdere un 
tempo ed un’occasione forse favorevole 
all’attuazione dell’opera.

Il disagio.attuale del commercio savo­
nese, di cui la causa prima non può 
revocarsi in dubbio, mise in allarme 
una eletta di cittadini e li eccitò a scon­
giurare, mercè, un’azione efficace, il pe­
ricolo' di guai ancora maggiori; e decisi 
di preparare, con tutta l’efficacia, la via 
alla costruzione di un nuovo valico a -  
penniuico, diedero la preferenza al trac­
ciato da me proposto nel 1883 per le 
valli del Sansobbia e dell’Erro.

Lo spettabile comitato promotore fa­
cendomi ..l’onore di affidarmi i nuovi 
studi tecnici, mi incaricò, di rivedere il 
primitivo progetto, nella vista di appor-


